
Discussione e conclusione:
Il percorso appositamente definito per la 
valorizzazione della distribuzione diretta della TDL, 
attraverso la prescrizione in cartella clinica regionale 
per l’aspetto di appropriatezza prescrittiva, il controllo 
mensile delle erogazione effettuate e la parte di 
counseling al paziente in sede di dispensazione, ci 
permette di avere un maggiore controllo sull’aderenza 
terapeutica di farmaco stupefacente e miglioramento 
della qualità di vita del paziente oncologico.

Introduzione:

La compliance della Terapia del Dolore (TDL) nei pazienti neoplastici rappresenta una componente essenziale per la riuscita del protocollo di
cura  e il miglioramento della qualità di vita. Le Linee Guida Aiom riportano la terapia farmacologica in base al livello di intensità del dolore, 
secondo la Scala di Valutazione Numerica (NRS). A fronte di queste indicazioni, la nostra realtà locale ha deciso di organizzare un percorso 
interno attraverso la prescrizione in cartella clinica regionale e la tracciabilità delle erogazioni da distribuzione diretta, per favorire la 
compliance di queste.
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Metodi:

È stata effettuata una estrazione delle erogazioni dai database 
interni (Qlik) dell’istituto nel primo semestre dell’anno 2022 dal 
servizio di Distribuzione Diretta della Farmacia Ospedaliera di un 
IRCSS del Veneto. Il report, che di consuetudine viene effettuato 
mensilmente, raccoglieva: il totale di pazienti trattati per la TDL 
suddivisi per specialità medicinali orali e/o transdermici, il numero 
di unità posologiche consegnate ed il costo totale della spesa. Con 
questi dati, è stata calcolata la frequenza d’uso di una specialità 
medicinale rispetto al totale dei pazienti trattati.

Risultati

Dall’estrazione effettuata si è 
calcolato come il 23% dei 
pazienti gestiti presso la 
nostra sede, ricevono o 
hanno ricevuto almeno una 
terapia per la gestione del 
dolore cronico. Dall’analisi 
sono stati ricavati i principi 
attivi maggiormente 
utilizzati: 

si rileva che 
Ossicodone+Naloxone
(formulazione a rilascio 
prolungato (RP)) ricopre il 
28% delle prescrizioni 
effettuate, questo dovuto 
alla sua alta tollerabilità 
da parte del paziente ed 
efficiente miglioramento 
del dolore. 

Si susseguono 
Ossicodone+Paracetamolo
(per il 17%), Fentanil nella 
formulazione di cerotti 
transdermici (11%), 

per concludere con 
circa un 5% per 
Ossicodone RP e 
Morfina RP.
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Obiettivo:
Valorizzare la compliance terapeutica del trattamento del dolore cronico nel paziente oncologico, attraverso il monitoraggio dell’aderenza 
terapeutica della Terapia del Dolore (TDL).


